


CONVEGNO INTERNAZIONALE   "APOLIDIA: AD LIMEN CIVITATIS "
Lo scorso mese di dicembre si celebravano i sessant’anni dalla rati�ca da parte dello Stato italiano della Convenzione di New York del 
1954 relativa allo status degli apolidi. In occasione di tale ricorrenza è maturata l'idea di questo convegno per esaminare e ri�ettere sul 
tema dell’apolidia.
L’Apolidia è una violazione dei diritti umani che colpisce milioni di persone in tutto il mondo.
Gli apolidi privi di riconoscimento non hanno alcuna cittadinanza e non godono dei diritti umani fondamentali. Il riconoscimento 
dell'apolidia, infatti, svolge un ruolo importante nel ra�orzare il rispetto dei diritti umani degli apolidi, in particolare attraverso l'accesso 
a uno status giuridico sicuro e il godimento di diritti concessi ai sensi della Convenzione del 1954.
Questo convegno si propone di porre in risalto, non solo la condizione di quegli individui che nessuno Stato considera come propri 
cittadini e ai quali non viene riconosciuto il diritto fondamentale alla cittadinanza, ma vuole altresì evidenziare come l’essere riconosciu-
to apolide accenda �nalmente la speranza, nella persona che �no a quel momento aveva vissuto come un’ombra, di porre �ne ai proble-
mi attraverso l’acquisizione della cittadinanza, costituendo un primo passo verso l’accoglimento all’interno della società. La speranza 
che un miglioramento della propria vita sia imminente, incoraggiandola a rimanere �duciosa sul suo futuro e sulla sua esistenza.

28 aprile 2023 (ore 10:00 – 13:30)
Sala Chiesa del complesso dell'Educatorio del Fuligno • via Faenza, 48 Firenze • info: avvocato.farci@gmail.com 
Traduzione simultanea • Il convegno si svolge in lingua italiana e inglese • La partecipazione è gratuita
PROGRAMMA: ore 09:45 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI • ore 10:00 APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI
ore 13:30 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE • ore 13:30  LIGHT LUNCH 

Introduce e coordina
Di Rado Daniela

CIR-Consiglio Italiano per i Rifugiati - U�cio legale referente apolidia e per gli accordi di Dublino 

1 - APOLIDIA IN AMBITO INTERNAZIONALE

I risultati della campagna dell'UNHCR "#I belong"
Salducci Petruccelli Geraldine - Sr. Protection O�cer UNHCR Regionale Bureau of Europe

A�rontare l’apolidia in Europa – S�de e opportunità
Nash Chris - Coodirettore e coofondatore del European Network on Statelessness 

La revoca della cittadinanza nel mondo: modelli e tendenze 
Maarten Vink - Professore di studi sulla cittadinanza e direttore dell'area di ricerca sulla cittadinanza globale all'interno del Global 
Governance Programme presso il Robert Schuman Center for Advanced Studies - European University Institute

Il cambiamento climatico e i suoi e�etti sull’apolidia
Farci Paolo - Avvocato del Foro di Firenze membro del Tavolo Apolidia facilitato da UNHCR e dell'ENS-European Network on 
Statelessness

2 - APOLIDIA IN ITALIA

Panoramica sull’apolidia in Italia
Guida Enrico - Protection Associate UNHCR Italia

Il riconoscimento dello status di apolidia come passaggio alla cittadinanza
Rabuano Rosanna - Prefetto- Vice Capo Dipartimento Vicario - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 

L’impatto dell’apolidia in Italia sulla vita quotidiana
Augello Cupi Armando - Presidente UNIA-Unione Italiana Apolidi

Apolidia e approccio clinico legale
Di Donato Flora - Professoressa di Filoso�a del diritto - Università degli Studi di Napoli Federico II
Perin Giulia - Avvocato del Foro di Roma, Socio ASGI e Membro Tavolo Apolidia facilitato da UNHCR
Migliaccio Luigi - Avvocato del Foro di Napoli e componente Commissione Diritto dell’Immigrazione dell’Union des Avocats                   
Européens
Archain Salomé – Coordinatrice della Clinica Legale - Università degli Studi di Firenze

La locandina esempli�ca metaforicamente e iconogra�camente il passaggio da una condizione di individuo-ombra, al riconoscimento di individuo-apolide, inteso come progetto di speranza. 
Questo viene rispecchiato nella scelta cromatica: i colori scuri/freddi in primo piano si aprono in prospettiva a una tonalità calda e luminosa (…”dalla selva oscura, uscimmo a riveder le stelle”).


